
L'INTERVISTA. L'ex allenatore gialloblù: «La difesa è la carta d'identità di questa Scaligera» 

«La Tezenis sta meglio 
Saccaggi sa il fatto suo» 
Marcelletti non ha dubbi: «Lorenzo ha risposto alla grande, per certi 
versi è più esperto di Spanghero. E Rice dimostra di essere un leader» 

Luca Mazzara 

Il periodo difficile forse è pas­
sato, ora la Tezenis può e de­
ve continuare sulla rotta del­
le ultime partite. Con un Sac­
caggi che ha dimostrato di po­
ter guidare al meglio la squa­
dra e con un Rice chiamato a 
prenderla per mano vista 
l'assenza prolungata di Bo-
scagin. È il pensiero di Fran­
co Marcelletti che continua a 
seguire la formazione di Mar­
co Crespi con grande atten­
zione e con lo sguardo preci­
so di sempre: l'ex tecnico gial­
loblù analizza il momento 
della Scaligera tra le poche 
ombre e le molte luci delle re­
centi prestazioni. 

Due vittorie nelle ultime due par­
tite, è passato il momento diffici­
le per la Tezenis? 
Credo proprio di sì, la squa­
dra ha superato al meglio un 
periodo complicato con as­
senze pesantissime. Defezio­
ni che avrebbero messo a du­
ra prova tante formazioni, so­
prattutto in un campionato 
così equilibrato come quello 
di quest'anno e con diversi ri­
sultati a sorpresa: invece il 
gruppo affidato a Marco Cre­
spi ha reagito bene, penso 
che la rotta intrapresa sia 
quella giusta. 

Saccaggi si è rivelato all'altezza 
del ruolo. 
Ha fatto delle buonissime 

partite, ma per me non è una 
sorpresa. Conosco bene il ra­
gazzo che vanta esperienze 
importanti già ai tempi della 
promozione in A con Pistoia, 
per certi versi è anche più 
esperto di Spanghero e credo 
che abbia risposto alla gran­
de nell'ultimo periodo. 

Chi degli altri l'ha stupita positi­
vamente? 
C'è stato un ottimo apporto 
da parte della panchina, ra­
gazzi come Bernardi e Petro­
nio si sono fatti trovare pron­
ti quando sono stati chiamati 
in pausa e queste risposte dei 
giovani sono un segnale mol­
to positivo, per la Tezenis e 
per tutto il movimento. 

Chikoko è in evoluzione o lo con­
sidera ancora un incompiuto? 
Quella di domenica è stata 
una buona prova, ma il suo 
rendimento è ancora troppo 
altalenante. Da lui sincera­
mente ci si aspettava di più, il 
suo è un ruolo determinante 
sia come posizione in campo 
che per il fatto di essere stra­
niero, credo che debba mi­
gliorare come continuità e co­
me gestione dei falli, questo 
aspetto va assolutamente te­
nuto sotto controllo. 

Contro Legnano e Ravenna sono 
arrivate altre due grandissime 
prestazioni difensive. 
La difesa è la carta di identità 
di questa squadra che l'ha 
confermato ancora di più nel­

le ultime gare. Anche l'attac­
co ha fatto la sua parte e sta 
crescendo, ma di certo il con­
tenimento degli avversari da 
palle della Scaligera è uno 
dei punti di forza di ieri, di 
oggi e anche di domani nel 
campionato dei gialloblù 

Viste le difficoltà del mercato lei 
aspetterebbe il rientro di Bosca-
gin e di Spanghero? 
A questo deve pensare la so­
cietà che sa meglio di tutti co­
me comportarsi, il mio pen­
siero è che le risposte di ragaz­
zi come Saccaggi siano state 
importanti, e che a volte le dif­
ficoltà servano a far uscire 
qualità che magari prima sa­
rebbero rimaste nascoste. 

In assenza di Boscagin chi do­
vrebbe prendere le redini della 

squadra? 
Non ho dubbi, faccio il nome 
di Rice. Ha disputato delle 
grandi partite ultimamente e 
dà ottime garanzie in difesa e 
pure in attacco. Può marcare 
chiunque spalle al canestro 
ed è sempre molto presente 
nel gioco, penso che sia il lea­
der naturale in assenza di Bo­
scagin. 

Cosa le piace di Rice? 
Penso che abbia avuto un 
buon impatto sul campiona­
to e sulla sua nuova avventu­
ra a Verona, non dimentichia­
mo che è un rookie, un esor­
diente in un torneo difficile 
come quello di A2. Nonostan-
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te la giovane età ha già dimo- dra per mano, come ha fatto vero di grande spessore. • 
strato di saper tenere la squa- a Legnago con una prova dav-

Lorenzo Saccaggi in azione nella partita contro la Fortitudo Bologna 
Mi Un'ottima 
risposta dalla 
panchina. Chiamati 
in causa Bernardi 
e Petrono si sono 
fatti trovare pronti 

Così gli arbitri 

e al cronometro 
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